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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 21 luglio 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Balduzzi, Bellanova, Bion-
delli, Bobba, Bocci, Michele Bordo, Bor-
letti Dell’Acqua, Boschi, Brunetta, Camani,
Caparini, Carinelli, Casero, Castiglione,
Cicchitto, Cirielli, Costa, Dambruoso, De
Girolamo, Del Basso de Caro, Dellai, Di
Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Di Salvo,
Fedi, Fedriga, Ferranti, Fico, Fontanelli,
Formisano, Franceschini, Giacomelli,
Giancarlo Giorgetti, Gozi, Legnini, Leone,
Lorenzin, Lotti, Lupi, Madia, Merlo, Mo-
gherini, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli,
Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Dome-
nico Rossi, Rughetti, Sani, Scalfarotto,
Scotto, Sisto, Speranza, Tabacci, Tagliala-
tela, Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Balduzzi, Bellanova,
Biondelli, Bobba, Bocci, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Brunetta, Ca-
mani, Caparini, Carinelli, Casero, Casti-
glione, Cicchitto, Cirielli, Costa, Dam-
bruoso, De Girolamo, Del Basso de Caro,
Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio,
Di Salvo, Fedi, Fedriga, Ferranti, Fico,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Gia-
comelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La
Russa, Legnini, Leone, Lorenzin, Lotti,
Lupi, Madia, Merlo, Mogherini, Orlando,
Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Ru-

ghetti, Sani, Scalfarotto, Scotto, Sisto,
Speranza, Tabacci, Taglialatela, Velo, Vi-
gnali, Vito, Zanetti.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 18 luglio 2014 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa dei deputati:

NICCHI ed altri: « Disposizioni in
materia di obiezione di coscienza relativa
all’interruzione volontaria di gravidanza »
(2553).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MATTEO BRAGANTINI ed altri:
« Modifiche agli articoli 68 e 87 della
Costituzione, concernenti l’attribuzione del
potere di autorizzazione alla limitazione
dell’immunità dei membri del Parlamento
al Presidente della Repubblica » (2458)
Parere della II Commissione.
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II Commissione (Giustizia):

RONDINI ed altri: « Disposizioni con-
cernenti gli effetti della separazione, dello
scioglimento o della cessazione degli effetti
civili del matrimonio sui rapporti patri-
moniali tra i coniugi » (2450) Parere delle
Commissioni I e XII.

VI Commissione (Finanze):

DE MICHELI e EPIFANI: « Disposizioni
concernenti le concessioni demaniali ma-
rittime e per la promozione della nautica
da diporto » (2388) Parere delle Commis-
sioni I, II, V, VIII, IX (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), X, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

NASTRI: « Introduzione dell’articolo
13-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di applicazione del
quoziente familiare per la determinazione
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche » (2487) Parere delle Commissioni I,
II, V e XII.

VII Commissione (Cultura):

VEZZALI ed altri: « Disposizioni con-
cernenti l’inserimento dell’insegnante di
educazione motoria nella scuola prima-
ria » (2043) Parere delle Commissioni I, V,
XI, XII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

BUENO ed altri: « Istituzione del Co-
mitato per il sostegno della cultura nazio-
nale e delega al Governo per la sua
disciplina » (2048) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), III, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria), X,
XI, XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

DE MICHELI: « Istituzione del Fondo
nazionale per l’impiantistica sportiva sco-
lastica e disposizioni per la costruzione, la
ristrutturazione e l’adeguamento di im-

pianti sportivi presso le scuole » (2341)
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VIII, XII e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

PRATAVIERA ed altri: « Modifica al-
l’articolo 47 della legge 29 luglio 2010,
n. 120, concernente il miglioramento della
sicurezza passiva delle barriere stradali »
(2383) Parere delle Commissioni I, V e IX.

IX Commissione (Trasporti):

PRATAVIERA ed altri: « Introduzione
dell’obbligo di dotare i veicoli a motore di
dispositivi per adattare le cinture di sicu-
rezza alle condizioni fisiche delle donne in
stato di gravidanza » (2353) Parere delle
Commissioni I, XII e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

ASCANI: « Modifica all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, concernente l’obbligo di iscrizione
dei titolari di assegni di ricerca post-
laurea e post-dottorato alla Gestione se-
parata presso l’Istituto nazionale della
previdenza sociale » (2113) Parere delle
Commissioni I, V e VII;

ASCANI: « Modifiche all’articolo 21
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, in
materia di adempimento degli obblighi
previdenziali da parte degli iscritti negli
albi della professione forense » (2177) Pa-
rere delle Commissioni I, II e V.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

CORSARO: « Introduzione del principio
della responsabilità oggettiva dei partiti o
movimenti politici per il contrasto della
corruzione » (2488).

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 LUGLIO 2014 — N. 268



Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro.

Il Presidente del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro (CNEL), con
lettera in data 17 luglio 2014, ha trasmesso
un documento, approvato dall’assemblea
del CNEL nella seduta del 16 luglio 2014,
concernente osservazioni e proposte sul
tema « Dalla regolamentazione doganale
europea alla istituzione della Dogana eu-
ropea – Confronto tra il sistema doganale
nazionale e i sistemi doganali dei princi-
pali competitor europei ».

Questo documento è trasmesso alla VI
Commissione (Finanze) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 17 luglio 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria di Invi-
talia – Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
Spa, per l’esercizio 2012. Alla determina-
zione sono allegati i documenti rimessi
dall’ente ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(Doc. XV, n. 169).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 17 luglio 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Cassa del notariato, per l’esercizio 2012.
Alla determinazione sono allegati i docu-

menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 170).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera del
14 luglio 2014, ha trasmesso una nota
relativa all’attuazione data all’ordine del
giorno BERGAMINI ed altri n. 9/1309-
A/2, accolto dal Governo nella seduta
dell’Assemblea del 12 novembre 2013, con-
cernente il contrasto alle infiltrazioni della
criminalità organizzata nel sistema degli
appalti inerenti la « Sezione transfronta-
liera » della nuova linea Torino-Lione.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali)
competente per materia.

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 16 luglio 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, lettera g), della
legge 3 agosto 2007, n. 120, la relazione
sull’esercizio dell’attività libero-professio-
nale intramuraria, riferita all’anno 2012
(Doc. CLXVIII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissioni dal Ministro della difesa.

Il Ministro della difesa, con lettere del
16 e del 21 luglio 2014, ha trasmesso tre
note relative all’attuazione data agli ordini
del giorno Manlio DI STEFANO ed altri
n. 9/2149/8, concernente l’informazione al
Parlamento sulla partecipazione italiana
alla ristrutturazione del Quartier Generale
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della NATO a Bruxelles, CIPRINI ed altri
n. 9/2149/20, riguardante il rafforzamento
di misure volte al riconoscimento, alla
prevenzione, al monitoraggio e cura del
rischio del disturbo da stress post trau-
matico (DSPT) del personale militare e di
polizia coinvolto in missioni internazio-
nali, PRODANI ed altri n. 9/2149/31, con-
cernente la revisione della normativa sulle
indennità di servizio all’estero, accolti dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del
13 marzo 2014.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla IV Commissione (Difesa) com-
petente per materia.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 18
luglio 2014, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Affrontare le
pratiche commerciali sleali nella filiera
alimentare tra imprese (COM(2014) 472
final), che è assegnata in sede primaria
alla XIII Commissione (Agricoltura);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – La dimensione
urbana delle politiche dell’Unione europea
– Elementi fondanti di una agenda urbana
UE (COM(2014) 490 final), che è assegnata
in sede primaria alle Commissioni riunite
V (Bilancio) e VIII (Ambiente).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con comunicazione in data 17 luglio 2014,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6,
commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, progetti di atti dell’Unione euro-
pea, nonché atti preordinati alla formula-
zione degli stessi.

Con la medesima comunicazione, il
Governo ha altresì richiamato l’attenzione
sui seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni sul funzionamento del rego-
lamento (CE) n. 2006/2004, del 27 ottobre
2004, sulla cooperazione tra le autorità
nazionali responsabili dell’esecuzione della
normativa che tutela i consumatori (rego-
lamento CPC) (COM(2014) 439 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio –
Rafforzare la cooperazione tra le autorità
di sorveglianza marittima per un’azione
più consapevole ed efficace: le prossime
tappe nell’ambito del sistema comune per
la condivisione delle informazioni sul
settore marittimo dell’Unione europea
(COM(2014) 451 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1343/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2011, relativo a talune disposi-
zioni per la pesca nella zona di applica-
zione dall’accordo CGPM (Commissione
generale per la pesca nel Mediterraneo)
(COM(2014) 457 final).

Trasmissione dalla Fondazione
Ugo Bordoni.

Il Presidente della Fondazione Ugo
Bordoni, con lettera in data 15 luglio 2014,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 14 marzo
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2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, la
relazione sull’attività svolta dalla mede-
sima Fondazione nell’anno 2013 (Doc.
CCVIII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti).

Trasmissione dalla regione autonoma
della Sardegna.

La Presidenza della regione autonoma
della Sardegna, con lettera in data 16
luglio 2014, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 5, della legge regionale 7
ottobre 2005, n. 13, il decreto del Presi-
dente della regione di scioglimento del
consiglio comunale di Ilbono (Ogliastra).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dalla regione Toscana.

Il Presidente della regione Toscana, con
lettera in data 15 luglio 2014, ha tra-

smesso, ai sensi dell’articolo 19-bis,
comma 5, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, la relazione sullo stato di attua-
zione delle deroghe in materia di prote-
zione della fauna selvatica e di prelievo
venatorio, previste dall’articolo 9 della di-
rettiva 79/409/CEE, riferita all’anno 2013.

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 18 luglio 2014, a pagina 2, prima
colonna, alla undicesima riga, dopo la
parola: « Epifani », si intende inserita la
parola: « Fedi ».

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 LUGLIO 2014 — N. 268



MOZIONI GINEFRA, PALESE, LEONE, MATARRESE, FRA-
TOIANNI, CERA, PISICCHIO ED ALTRI N. 1-00134 E DE
LORENZIS ED ALTRI N. 1-00552 CONCERNENTI INIZIA-
TIVE PER IL PROLUNGAMENTO DEL CORRIDOIO BAL-
TICO-ADRIATICO E PER L’AMMODERNAMENTO DELLA

LINEA FERROVIARIA SULLA DORSALE ADRIATICA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

nell’ambito della programmazione
finanziaria pluriennale per il periodo
2014-2020, la Commissione europea ha
annunciato, tra le sue proposte di regola-
menti per collegare l’Europa, la creazione
di un nuovo strumento a livello europeo
per finanziare le infrastrutture prioritarie
per l’Unione europea in diversi settori, tra
i quali quello dei trasporti;

in particolare, questo nuovo stru-
mento, denominato « Meccanismo per col-
legare l’Europa », sosterrà le infrastrutture
aventi una dimensione europea e a livello
del mercato unico, indirizzando il sostegno
dell’Unione europea alle reti prioritarie
che devono essere realizzate entro il 2020
e per le quali si giustifica maggiormente
un’iniziativa a livello europeo;

tale strumento disporrà di una dota-
zione di 50 miliardi di euro per il periodo
2014-2020, di cui saranno assegnati al set-
tore dei trasporti 31,7 miliardi di euro, 10
miliardi di euro dei quali specificamente de-
stinati ad investimenti in infrastrutture col-
legati ai trasporti ammissibili nell’ambito
del fondo di coesione. Assieme al « Meccani-
smo per collegare l’Europa », sono stabilite
le priorità per il finanziamento europeo
delle infrastrutture di trasporto;

tra i richiamati regolamenti per
collegare l’Europa, la « proposta di rego-

lamento del Parlamento europeo e Consi-
glio sugli orientamenti dell’Unione per lo
sviluppo della rete transeuropea dei tra-
sporti », al punto 3.3, precisa che « lo
sviluppo coordinato di una rete transeu-
ropea dei trasporti per sostenere i flussi di
traffico all’interno del mercato unico eu-
ropeo e la coesione economica, sociale e
territoriale all’interno dell’Europa esige
che vengano prese iniziative a livello del-
l’Unione europea, in quanto esse non pos-
sono essere prese individualmente dai sin-
goli Stati membri. Ciò è particolarmente
vero per le tratte transfrontaliere »;

tale proposta è orientata alla rea-
lizzazione, entro il 2050, di uno spazio
unico europeo dei trasporti, basato su una
rete di trasporto completa, interconnessa
ed intermodale, che coinvolge le infra-
strutture ferroviarie, marittime, aeree e
viarie di tutti gli Stati membri, capace di
contribuire al miglioramento della libera
circolazione di merci, servizi e persone, sia
all’interno degli stessi Stati membri, sia tra
di loro, sia con i Paesi confinanti, favo-
rendo in tal modo la coesione economica,
sociale e territoriale;

nella proposta è previsto un au-
mento delle risorse europee per la realizza-
zione della rete transeuropea dei trasporti
Ten-T, nonché un aumento delle quote di
cofinanziamento variabile dal 20 al 40 per
cento, a seconda che si tratti di progetti di
interesse comune, legati alla rete centrale o
transfrontalieri della rete prioritaria;
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tra i progetti viene introdotta la
tratta Napoli-Bari-Lecce-Taranto nell’am-
bito del corridoio 5 Helsinki-La Valletta;

con particolare riferimento al tra-
sporto ferroviario, gli organi europei
hanno previsto requisiti specifici. In par-
ticolare, è fatto obbligo agli Stati membri
di garantire che l’infrastruttura ferroviaria
sia conforme alle norme europee in ma-
teria di interoperabilità, scartamento, elet-
trificazione, linee percorse da treni merci
convenzionali, prestando particolare atten-
zione all’impatto del rumore causato dal
trasporto ferroviario;

nella seduta del 18 gennaio 2012
della 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni) del Senato della
Repubblica è stata approvata la risoluzione,
doc. XVIII, n. 125, con la quale si è espresso
parere favorevole alla richiamata « Proposta
di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sugli orientamenti dell’Unione per
lo sviluppo della rete transeuropea dei tra-
sporti (n. COM (2011)650 definitivo) », os-
servando, tuttavia, tra l’altro, che in previ-
sione « di una rapida approvazione, da parte
dell’Unione europea, della macroregione
adriatico-ionica, sollecitata dalle mozioni
recentemente approvate all’unanimità dal
Senato » nella seduta dell’11 gennaio 2012,
« si ritiene opportuno un supplemento di
istruttoria svolta a livello di Unione europea
sulla metodologia applicata per la defini-
zione dei tracciati, affinché, nelle attività di
verifica che si andranno a realizzare entro il
2020, la prosecuzione del corridoio Baltico-
Adriatico (n. 1) lungo la dorsale adriatica
comprenda la direttrice Ancona-Pescara-
Bari-Taranto-Lecce, in quanto tale prosecu-
zione costituisce elemento centrale per il si-
stema dei collegamenti all’interno della Ma-
croregione e per il successo della stessa. Essa
è di fondamentale importanza anche alla
luce del fatto che nella nuova rete centrale
non è più previsto il vecchio corridoio n. 8
Bari-Varna, che svolgeva un ruolo strategico
nel collegamento tra le regioni che si affac-
ciano sul Mar Mediterraneo e le regioni bal-
caniche »;

la realizzazione della linea alta velo-
cità/alta capacità sull’intera dorsale adria-

tica è indubbiamente riconducibile alla
strategia della macroregione adriatico-io-
nica, la quale rappresenta senz’altro un’op-
portunità per il nostro Paese di prendere
parte a quel grande processo di coesione
europeo già avviato con successo in Europa
con l’approvazione delle strategie macrore-
gionali del Danubio e del Baltico, quali
strumenti innovativi per le politiche di coe-
sione e cooperazione territoriale tra Stati e
regioni ai fini del conseguimento di obiettivi
comuni di sviluppo;

il prolungamento del corridoio bal-
tico-adriatico (n. 1) ha un’importanza
strategica per l’Italia perché consentirebbe
un collegamento, ad elevati standard di
qualità, tra il Mare del Nord ed il Mare
Adriatico, favorendo, altresì, il collega-
mento tra i diversi distretti produttivi e le
aree portuali dell’Adriatico, in modo da
incentivare le attività logistiche a sostegno
della produzione e dell’export, intercet-
tando le aree a forte sviluppo dell’Est e del
Nord-Est Europa, facendo del Mediterra-
neo e dell’Italia una grande piattaforma
logistica e il baricentro dei traffici com-
merciali tra l’oriente e l’occidente;

nelle conclusioni del Consiglio eu-
ropeo del 13/14 dicembre 2012, il Consi-
glio ha individuato il 2014 come termine
entro il quale dovrà essere presentata, a
cura della Commissione europea, la nuova
strategia dell’Unione europea per la re-
gione adriatica e ionica, rinviando alle
conclusioni dello stesso Consiglio di giugno
2011 ove si invitavano gli Stati membri a
proseguire i lavori, in cooperazione con la
Commissione europea, sulle future strate-
gie macroregionali, in particolare per la
regione adriatica e ionica;

nella stesse conclusioni, il Consiglio,
approvando la strategia macroregionale da-
nubiana, ha invitato la Commissione euro-
pea a garantire lo sviluppo di connessioni
infrastrutturali tra le macroregioni esi-
stenti e quelle in via di definizione;

la dorsale adriatica risulta carente
di un’adeguata infrastrutturazione che
supporti la linea ad alta velocità/alta ca-
pacità, diversamente da altre regioni, so-
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prattutto del Nord, servite, invece, da col-
legamenti ferroviari veloci ed efficienti;

la mobilità su ferro risulta essen-
ziale non solo per garantire un servizio ai
passeggeri e un celere trasporto di merci,
ma soprattutto quale strumento di coe-
sione territoriale crescita e competitività;

l’adeguamento dell’infrastruttura
ferroviaria lungo la direttrice Milano-Lecce
risulta indispensabile per il rilancio di una
zona ad alto potenziale economico, anche
in vista della prossima strategia macrore-
gionale, oltre che necessario per colmare il
gap tra le regioni del litorale adriatico
sprovviste della linea ad alta velocità/alta
capacità e quelle che, invece, ne benefi-
ciano, in modo da garantire le stesse oppor-
tunità, in termini di crescita e competitività,
a tutto il territorio nazionale,

impegna il Governo:

in prospettiva dell’approvazione della
macroregione adriatico-ionica, ad assu-
mere ogni iniziativa in sede europea per
promuovere il prolungamento del corri-
doio baltico-adriatico (n. 1) lungo la di-
rettrice Ancona-Pescara-Bari-Taranto-
Lecce, che costituisce un elemento strate-
gico tra i diversi poli produttivi e le aree
portuali dell’Adriatico, capace di rendere
l’Italia il baricentro dei traffici commer-
ciali tra l’oriente e l’occidente, nonché fra
i Paesi del Nord Europa e le nuove eco-
nomie che si affacciano sul Mediterraneo;

ad individuare le misure necessarie a
garantire un’adeguata programmazione in
favore di progetti indirizzati all’ammoder-
namento della linea ferroviaria della dor-
sale adriatica, con particolare riferimento
alla direttrice Milano-Lecce, in considera-
zione della programmazione delle risorse
dell’Unione europea per il periodo 2014-
2020, nel quadro delle grandi reti tran-
seuropee, nonché in vista della prossima
approvazione della strategia macroregio-
nale adriatico-ionica.

(1-00134) « Ginefra, Palese, Leone, Matar-
rese, Fratoianni, Cera, Pisic-
chio, Duranti, Ricciatti, Qua-
ranta, Matarrelli, Sannican-
dro, Melilla, Pannarale, Cas-

sano, Capone, Amendola,
Amato, Sisto, Michele Bordo,
Piepoli, Lodolini, Laforgia,
Pelillo, Mongiello, Distaso,
Fucci, Boccia, Losacco, Lu-
ciano Agostini, Grassi, Ven-
tricelli, Carbone, Mariano,
Tullo, Castricone, Dorina
Bianchi ».

La Camera,

premesso che:

la macroregione, così come definito
dalla Commissione europea, è « un’area
che include territori di diversi Paesi o
regioni associati da una o più sfide e
caratteristiche comuni (...) geografiche,
culturali, economiche o altro »; è, dunque,
una strategia multilivello e multisettoriale
che contribuisce all’europeizzazione del
continente e allo sviluppo territoriale, tra-
valicando i limiti dettati dai confini na-
zionali e coinvolgendo, in più settori, gli
attori operanti a tutti i livelli;

le esperienze realizzate nell’ambito
delle strategie macroregionali esistenti, la
strategia dell’Unione europea per la regione
del Mar Baltico e la strategia europea per la
regione del Danubio testimoniano l’impor-
tanza delle iniziative di cooperazione regio-
nale per promuovere la stabilità politica e
la prosperità economica;

a partire dal 2015 sarà operativa la
macroregione adriatico-ionica, nota anche
come iniziativa Eusair (European union
strategy for adriatic and ionic region), il cui
obiettivo generale è promuovere una pro-
sperità economica e sociale sostenibile
mediante la crescita e la creazione di posti
di lavoro e il miglioramento dell’attratti-
vità, della competitività e della connettività
dei territori;

l’Eusair, che interessa le regioni di
quattro Stati membri (Italia, Slovenia,
Croazia e Grecia) e di quattro Paesi vicini
dei Balcani occidentali (Albania, Montene-
gro, Serbia, Bosnia e Erzegovina), è uno
spazio funzionale definito dai bacini dei
mari Adriatico e Ionico e comprende an-
che le zone terrestri e costiere considerate
come sistemi interconnessi, in cui il mo-
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vimento di beni, servizi e persone è estre-
mamente elevato, considerato gli oltre 70
milioni di residenti nell’area;

il piano d’azione che accompagna
la strategia adriatico-ionica presenta un
elenco di priorità, tra le quali figurano il
potenziamento delle reti di trasporto ed
energia coerentemente con gli obiettivi
della strategia 2020 che si fonda sull’ap-
proccio integrato tra potenziamento del
mercato e cambiamento climatico;

la macroregione adriatico-ionica
presenta un notevole deficit da un punto di
vista infrastrutturale, specialmente tra gli
Stati membri dell’Unione europea di an-
tica data, con conseguente scarsa accessi-
bilità. La rete ferroviaria, in particolare, va
urgentemente ristrutturata attraverso la
rimozione delle strozzature e il ripristino
delle connessioni mancanti, al fine di ga-
rantire una migliore gestione del traffico e
un potenziamento della capacità;

il collegamento tra il Mediterraneo
orientale ed il Baltico, grazie alla realizza-
zione del corridoio baltico-adriatico, con-
sentirebbe di ridurre di circa quattro giorni
i tempi di trasporto delle merci rispetto al
tradizionale percorso via Rotterdam e di
collegare dunque l’Oceano Indiano, attra-
verso Suez, con il Golfo di Finlandia;

la creazione di reti infrastrutturali
efficienti per i trasporti, unitamente agli
investimenti nel campo delle reti transeu-
ropee, rappresenta uno degli obiettivi
principali della programmazione 2014-
2020, come dimostra la creazione del
meccanismo per collegare l’Europa, di cui
al regolamento n. 1316 del 2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, che de-
termina una dotazione finanziaria di circa
33 miliardi di euro, dei quali oltre 26
destinati al settore dei trasporti;

il libro bianco sui trasporti del
marzo 2011 individua dieci obiettivi, sud-
divisi in tre capitoli, per un sistema dei
trasporti competitivo ed efficiente sul
piano delle risorse. All’interno del capitolo
« Ottimizzare l’efficacia delle catene logi-
stiche multimodali, incrementando tra l’al-

tro l’uso di modi di trasporto più efficienti
sotto il profilo energetico » sono elencati 4
obiettivi, tra i quali, in particolare, il
numero 3 che auspica che entro il 2030,
sulle percorrenze superiori a 300 chilo-
metri, il 30 per cento del trasporto di
merci su strada venga trasferito verso altri
modi, quali la ferrovia o le vie navigabili,
e che tale percentuale arrivi al 50 per
cento nel 2050;

il libro bianco di cui sopra indica
come obiettivo primario il perseguimento
del buon funzionamento del mercato in-
terno e il rafforzamento della coesione so-
ciale, territoriale ed economica, al fine di
consentire una mobilità senza ostacoli e
sostenibile, soprattutto da un punto di vista
ambientale, delle persone e delle merci,
permettendo l’accessibilità e la connettività
a tutte le regioni dell’Unione europea;

all’interno del capitolo « Migliorare
l’efficienza dei trasporti e dell’uso delle
infrastrutture mediante sistemi d’informa-
zione e incentivi di mercato » afferente
sempre al libro bianco sui trasporti è
contenuto l’obiettivo numero 9, che fissa
per il 2020 l’obiettivo di dimezzamento
delle vittime nel trasporto su strada;

è noto che lo sviluppo della rete
transeuropea dei trasporti non può pre-
scindere dal ripristino e dall’ammoderna-
mento delle infrastrutture di trasporto
esistenti, ove per ripristino è da intendersi
quel processo volto al conseguimento dei
parametri originali di costruzione delle
strutture esistenti dell’infrastruttura ferro-
viaria associato ad un miglioramento du-
raturo della loro qualità rispetto allo stato
in cui si trovano;

lo sviluppo delle reti, l’implemen-
tazione dei nodi e delle vie di collegamento
deve sempre avvenire nel rispetto dei ter-
ritori, ovvero garantendo la sostenibilità
degli interventi da un punto di vista am-
bientale e paesaggistico;

il buon funzionamento delle infra-
strutture, oltre a garantire competitività al-
l’Europa, è essenziale per il raggiungimento
dei cinque obiettivi delineati della strategia
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« Europa 2020 », ovvero: innalzamento al 75
per cento del tasso di occupazione; aumento
degli investimenti in ricerca e sviluppo; ridu-
zione delle emissioni di gas serra del 20 per
cento; riduzione dei tassi di abbandono sco-
lastico precoce; lotta alla povertà e all’emar-
ginazione;

l’ammodernamento e l’adegua-
mento della dorsale adriatica, con parti-
colare riferimento alla direttrice Ancona-
Pescara-Bari-Taranto-Lecce, consentireb-
bero di agevolare ancor più il processo di
collegamento tra il Mediterraneo orientale
ed il Baltico e di garantire spostamenti più
veloci ed efficienti di persone e merci,
sempre in linea con gli obiettivi delineati
nella strategia « Europa 2020 » e nel libro
bianco dei trasporti;

l’infrastruttura ferroviaria delle re-
gioni meridionali del Paese, in particolare
della Puglia, del Molise, dell’Abruzzo e della
Basilicata, versa in uno stato di degrado e
precarietà che rischia di rallentare, se non
impedire, il reale sviluppo di tutte le poten-
zialità intrinseche nella costituzione della
macroregione adriatico-ionica;

la linea ferroviaria adriatica è tut-
t’oggi caratterizzata, in due tratti, dal bina-
rio unico: uno di 37 chilometri tra Termoli e
Lesina ed il secondo di un chilometro a nord
della stazione ferroviaria di Ortona;

il raddoppio della linea Termoli-
Lesina risulta coerente con gli obiettivi dei
principali strumenti di programmazione,
collocandosi tra gli interventi previsti nel
progetto « corridoio adriatico » (1999), che,
a sua volta, è richiamato a livello comu-
nitario dal programma di sviluppo e di
integrazione delle reti di collegamento con
i Paesi CEEC e CIS affiancato al pro-
gramma Ten-T (Trans-European network
for trans);

i trasporti ed i collegamenti sono la
base per lo sviluppo di territori a vocazione
turistica, come la Puglia e la Basilicata;

sarebbe opportuno, al fine di favo-
rire lo sviluppo territoriale, procedere al-
l’ammodernamento e all’implementazione
della rete ferroviaria in Basilicata, che, no-
nostante la sua nota vocazione culturale e
quindi turistica, risulta ad oggi essere
l’unica regione con un capoluogo di provin-
cia non servita dalle Ferrovie dello Stato,

impegna il Governo:

in considerazione di tutto quanto ciò
premesso e alla luce della strategicità
infrastrutturale della dorsale ferroviaria
adriatica, a promuovere, presso le compe-
tenti sedi europee, ogni iniziativa valida
volta ad ottenere il prolungamento del
corridoio baltico-adriatico lungo la diret-
trice Ancona-Pescara-Bari-Taranto-Lecce;

ad individuare ulteriori risorse a va-
lere sui fondi assegnati all’Italia in attua-
zione della politica di coesione 2014-2020
per finanziare interventi di ripristino, am-
modernamento e adeguamento della linea
ferroviaria della dorsale adriatica, di im-
plementazione e potenziamento dei colle-
gamenti su ferro con i principali aeroporti
e porti situati sulla medesima dorsale,
nonché di implementazione e sviluppo
della linea ferroviaria lucana.

(1-00552) « De Lorenzis, Liuzzi, Spessotto,
Nicola Bianchi, Dell’Orco, Co-
lonnese, Nesci, Brescia, L’Ab-
bate, Cariello, De Rosa, Cri-
stian Iannuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Zolezzi, Daga, Busto,
Vacca, Del Grosso, Scagliusi,
Terzoni, D’Ambrosio ».
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